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Scenario di riferimento 
 

Il contesto socio-culturale 
in cui la scuola è inserita 

  AMBIENTE E TERRITORIO 

 
La scuola elementare ebraica “Vittorio Polacco” e la scuola media 

paritaria “Angelo Sacerdoti” della comunità ebraica di Roma fanno parte 

del IX distretto e, a partire dall’anno scolastico 2004-2005, hanno sede 

nel “Palazzo della Cultura” in via Portico d’Ottavia. 

Situata nel cuore dell’antico ghetto e del centro storico della capitale, 

l’Istituto è frequentato da alunni provenienti da tutta la città. 

L’utenza, varia dal punto di vista dell’estrazione sociale, culturale ed 

economica, richiede alla scuola un’adeguata formazione di carattere 

generale e si mostra particolarmente attenta alla trasmissione di una 

identità ebraica forte dal punto di vista dell’appartenenza. 

Le problematiche e gli orientamenti dell’ebraismo mondiale, insieme alle 

indicazioni dell’Ente Gestore, condivise dalla dirigenza scolastica, 

richiedono un’ebraicità più riflettuta, basata su conoscenze, studio e 

pratica oltre che sulla partecipazione emotiva. 

Negli anni il numero degli studenti in uscita dalla scuola media “Angelo 

Sacerdoti” orientati non soltanto agli studi istituti superiori di istruzione 

secondaria, ma anche a quelli universitari, è decisamente aumentato, 

segno di una trasformazione profonda della Comunità ebraica di Roma, 

ora orientata in maniera precisa e determinata ad una formazione di più 

largo respiro. 

 

 

Il processo di Autovalutazione dell’Istituto ha permesso di individuare le PRIORITÀ e i TRAGUARDI da 

raggiungere nel triennio 2022-2025, come di seguito riportato. 
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Priorità e relativi traguardi individuati TRIENNIO 2022-2025 

 
 

1- RISULTATI SCOLASTICI 
 

Priorità Traguardi 

Ridurre le fasce di livello medio/basse, livellando 

tutti gli alunni ad un livello medio/alto. 

Aumentare il livello degli esiti degli esami 
conclusivi del primo ciclo, riducendo al minimo i 
voti     6-7 in uscita 

 

2- RISULTATI PROVE STANDARDIZZATE (*) 
 

Priorità Traguardi 

Migliorare i risultati delle prove Invalsi di Italiano, 
Matematica e Inglese per le classi quinte 

della scuola primaria e delle terze della 

scuola secondaria di I grado. 

Rientrare nelle medie di riferimento nazionali. 

  

(*) Sezione ridefinita, rispetto al RAV, a seguito delle restituzioni delle prove INVALSI 2022. 
 

La scelta delle priorità è strettamente correlata agli elementi di criticità emersi dall'autovalutazione di istituto. 

Per la sezione "Risultati scolastici", l'analisi condotta dal nucleo interno di valutazione ha definito come 

priorità quella di ridurre la percentuale degli studenti che si collocano nella fascia di profitto medio/bassa. 

Rispetto alla sezione "Risultati prove standardizzate" le priorità sono scaturite dall'analisi dei dati 2022 

restituiti dall'INVALSI, che hanno evidenziato una varianza tra le classi e un numero di alunni ancora elevato. 

 

 

L’azione di miglioramento è dunque finalizzata a: 

- promuovere l'utilizzo di metodologie didattiche innovative (peer-tutoring, laboratorialità, gruppi 

cooperativi, discussione, ambienti di apprendimento innovativi); 

- promuovere e monitorare la realizzazione di azioni e/o percorsi specifici che consentano il 

miglioramento dei risultati nelle prove standardizzate nazionali e dei livelli degli esiti; 

- potenziare l’acquisizione delle competenze trasversali (digitale, imparare ad imparare, civiche e 

sociali) 

 
La realizzazione di una progettazione didattica aggiornata e adeguata alle esigenze degli alunni, supportata da 

un percorso formativo dei docenti, l'individualizzazione di percorsi didattici e la diffusione di una didattica 

innovativa a maggiore garanzia del successo formativo, contribuiranno al raggiungimento del miglioramento 

dei risultati scolastici degli alunni e all'acquisizione da parte degli stessi delle competenze chiave di 

cittadinanza necessarie per divenire “cittadini consapevoli”. 

 

 

L’Istituto attraverso il curricolo verticale intende inserirsi in un percorso formativo più ampio, che ha come 
obiettivo unitario l'autorealizzazione dello studente e la sua completa formazione come cittadino. Il miglioramento 
degli esiti scolastici e la valorizzazione delle eccellenze, attraverso una didattica diversificata e in un clima 
relazionale positivo, fornisce agli studenti le competenze attraverso le quali egli potrà compiere scelte consapevoli, 
sviluppare le proprie capacità, autodeterminarsi in un progetto personale di Vita. 

Per migliorare tali esiti, inoltre, è indispensabile per la scuola, un percorso di autovalutazione, allo scopo di 

intervenire non solo sui processi didattici, ma contestualmente sul piano delle pratiche gestionali e organizzative. 
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Occorre quindi, coinvolgere, stimolare, arricchire i vari attori implicati nella comunità educativa, rafforzando la 

convinzione che il percorso di insegnamento/apprendimento, è un processo in divenire che deve prevedere anche 

eventuali modifiche al proprio agire 

quotidiano.
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Pertanto, per il triennio 2022-2025, le aree da migliorare e i relativi obiettivi di processo individuati risultano 

essere: 

 
 

INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ, DEI TRAGUARDI E DEGLI 

OBIETTIVI DI PROCESSO 

ESITI DEGLI 

STUDENTI 

DESCRIZIONE DELLA PRIORITA' DESCRIZIONE DEL TRAGUARDO 

Risultati scolastici Migliorare il livello e la qualità degli 

apprendimenti, rafforzando il metodo di 

studio, l'ambiente di apprendimento e 

l'autonomia de li studenti. 

Ridurre, rispetto al precedente anno, 

l'insuccesso scolastico e il numero di 

studenti collocati in fasce di livello basse. 

Diversificare le strategie e le 

metodologie di insegnamento, per 

valorizzare le diverse intelligenze degli 

studenti. 

Aumentare la motivazione allo studio, la 

consapevolezza delle proprie potenzialità, 

migliorando i livelli di apprendimento 

verso l'eccellenza. 

Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali 
Potenziare la didattica per competenze Ridurre la varianza fra le classi e 

migliorare i risultati nelle prove 

standardizzate 

Competenze chiave e di 

cittadinanza 

Proporre una didattica basata su 

problemi reali sviluppando le 

competenze di imparare ad imparare e 

risolvere i problemi. 

Mettere l'alunno in condizione di agire in 

modo autonomo e responsabile anche 

attraverso la collaborazione tra ari e con 

Risultati a distanza Valutare la congruità della scelta degli 

studi superiori con le competenze 

raggiunte al 

termine del I ciclo d'istruzione 

Aumentare nel prossimo triennio la quota 

di studenti che nel primo anno della 

scuola superiore, hanno riportato esiti 

finali positivi. 

Migliorare il processo di continuità 

e orientamento, elaborando 

protocolli d'accoglienza e profili di 

competenza fra ordini di scuola. 

Fornire agli studenti competenze chiave 

necessarie all'autorealizzazione, per saper 

fare scelte consapevoli sul ro rio futuro 

scolastico 

La scuola si prefigge di migliorare gli apprendimenti, valorizzare le eccellenze e ridurre il tasso della 
dispersione e degli insuccessi scolastici, implementando la motivazione allo studio, le competenze anche 
digitali, relazionali e il metodo di studio. La valorizzazione delle diverse intelligenze degli alunni è lo strumento 
attraverso il quale ogni studente può raggiungere il successo formativo, rafforzare la propria autostima, 
pianificare il proprio percorso scolastico ed elaborare un concetto positivo di sé. 

Creare un ambiente di apprendimento incentrato su rispetto, empatia, coerenza e approcci innovativi della 

didattica, facilita il conseguimento dell'autoconsapevolezza, motiva l'alunno allo studio, gli permette di 

autorealizzarsi e di conseguire livelli medio/alti negli apprendimenti. 
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OBIETTIVI DI PROCESSO 

AREA Dl 

PROCESSO 

 

DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO Dl PROCESSO 

Curricolo, 

progettazione e 

valutazione 

 

 
Incrementare la progettazione comune nei dipartimenti e per classi parallele, 

incentivare la partecipazione a gare e concorsi nazionali. 

Migliorare le modalità di valutazione comuni, analizzare le scelte adottate in 

itinere/ex post introducendo eventuali modifiche concordate. 

Raccogliere in una banca dati d'Istituto diverse tipologie e materiali di valutazione. 

Attuare il curricolo funzionale verticale per tutti gli alunni BES, ivi compresi stranieri e 

adottati. 

Ambiente di 

apprendimento 

 Potenziare la didattica per competenze, laboratoriale, multimediale, interattiva, del 

problem solvin l'apprendimento peer to peer 

Migliorare il clima relazionale della classe, l'ambiente di apprendimento, il setting 

organizzativo, evitando interventi di tipo solo trasmissivo. 

Aumentare, tra docenti, momenti di confronto e riflessione critica sulla pratica 

professionale, per verificare l'efficacia dell'insegnamento. 

Inclusione e 

differenziazione 

 Arricchire il Protocollo d'accoglienza per BES e stranieri, prevedendo strategie 

specifiche per alunni adottati. 

Continuità e 

orientamento 

 Implementare procedure standardizzate che consentano di seguire il processo formativo 

dell'alunno dalla scuola dell'infanzia al I anno della S.S.II G. 

Sviluppo 

valorizzazione 

delle risorse umane 

e

 

d

e

l

l

e 

Sviluppare e valorizzare la professionalità docente attraverso attività di formazione su 

didattica per competenze e valutazione autentica. 

L’Istituto attraverso il curricolo verticale intende inserirsi in un percorso formativo più ampio, che ha come 
obiettivo unitario l'autorealizzazione dello studente e la sua completa formazione come cittadino. Il 
miglioramento degli esiti scolastici e la valorizzazione delle eccellenze, attraverso una didattica diversificata e 
in un clima relazionale positivo, fornisce agli studenti le competenze attraverso le quali egli potrà compiere 
scelte consapevoli, sviluppare le proprie capacità, autodeterminarsi in un progetto personale di Vita. 

Per migliorare tali esiti, inoltre, è indispensabile per la scuola, un percorso di autovalutazione, allo scopo di 

intervenire non solo sui processi didattici, ma contestualmente sul piano delle pratiche gestionali e 

organizzative. Occorre quindi, coinvolgere, stimolare, arricchire i vari attori implicati nella comunità educativa, 

rafforzando la convinzione che il percorso di insegnamento/apprendimento, è un processo in divenire che deve 

prevedere anche eventuali modifiche al proprio agire 

quotidiano. 
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA’ DEI TRAGUARDI E DEGLI OBIETTIVI DI 

PROCESSO ESTRATTI DAL RAV 

ESITI DEGLI 

STUDENTI 

DESCRIZIONE DELLA PRIORITA' DESCRIZIONE DEL 

TRAGUARDO 

Risultati scolastici Ridurre l'insuccesso scolastico. Diminuire del 10% nel triennio gli studenti 

(EE e MM) non ammessi alla classe 

successiva e che conseguono 6 all'esame 

finale 

Promuovere maggiormente le 

eccellenze. 
Incrementare del 5% la fascia di alunni 

collocati su livelli di eccellenza in alcune o 

in tutte le aree disciplinari 

Risultati nelle prove 

standardizzate 

nazionali 

Migliorare i risultati nelle prove 

standardizzate nazionali 

Diminuire del 10% gli alunni che si collocano 

nelle fasce I e 2 in italiano e in matematica 

Competenze chiave 

europee  

Migliorare l'autonomia 

nell'organizzazione dello studio e 

nell'autoregolazione dell'apprendimento. 

Aumentare del 10% il n.degli alunni che 

si organizza in modo autonomo nello studio e 

adotta comportamenti autoregolati e di 

supporto agli altri 

Potenziare le strategie di "coping". Ridurre del 10% la quota di studenti che si 

arrendono di fronte alle prime difficoltà 

poste dal compito. 

Potenziare la didattica musicale sia 

nella scuola primaria che nella 

scuola secondaria. 

Aumentare nel triennio la percentuale di 

alunni che si iscrivono a liceo o scuole ad 

indirizzo musicale. 

Migliorare le competenze chiave e 

comunicative nelle lingue straniere. 

Incrementare rispetto all'anno precedente gli 

alunni che raggiungono livelli di competenza 

medio - alti (anche certificati) nelle lingue 

straniere. 

Risultati a distanza Consolidare il processo di continuità e 

orientamento e aumentare la 

congruità e  l'efficacia del consiglio 

orientativo 

Diminuire del 10% nel triennio gli studenti 

che nelle classi prime della secondaria di II 

grado non  vengono ammessi alla classe 

successiva 

Le priorità individuate si riferiscono agli obiettivi generali che la nostra scuola si prefigge di realizzare nel 

triennio attraverso l'azione di miglioramento: ridurre sempre di più l'insuccesso scolastico senza mai perdere di 

vista la valorizzazione delle eccellenze. Altrettanto importante è rendere gli studenti autonomi 

nell'organizzazione dello studio, nelle strategie di "coping"s affinché non si arrendano di fronte alle difficoltà e 

imparino ad essere disponibili ad aiutare gli altri e ad accettare l'aiuto degli altri. Creare, dunque, un ambiente di 

apprendimento che valorizzi le diverse intelligenze, incentrato su rispetto, stima, educazione, empatia, coerenza, 

insieme ad approcci innovativi alla didattica che motivino lo studente allo studio, gli consente di autorealizzarsi e 

di conseguire livelli medio/alti negli apprendimenti, rafforzando così la propria autostima e maturare un concetto 

positivo di sé, al fine di pianificare il proprio percorso scolastico in maniera consapevole. Un attento 

monitoraggio delle scelte degli studi superiori da parte degli studenti e del conseguente andamento scolastico, 

possono essere un utile feed-back per valutare l'efficacia delle scelte educative e formative. 
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OBIETTIVI DI PROCESSO 

AREA Dl PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIEITIVO DI PROCESSO 

Curricolo, progettazione e 

valutazione 

Aggiornamento di strumenti di monitoraggio degli apprendimenti e maggiore 

condivisione di rubriche di valutazione comune per classi parallele. 

Progettare UDA per competenze in orizzontale e in verticale che coinvolgano anche 

alunni e docenti. 

Condividere ed eventualmente rimodulare il Curricolo funzionale verticale per gli 

alunni BES gravi, ivi compresi stranieri e adottati. 

Ambiente di 

apprendimento 
Condividere la didattica e la valutazione per competenze, laboratoriale, multimediale, 

interattiva, del problem solving e l'apprendimento peer to peer. 

Migliorare il clima relazionale della classe e il setting organizzativo, promuovendo 
atteggiamenti assertivi all'interno della vita della classe 

Aumentare i momenti di confronto tra docenti per l'elaborazione e condivisione di 
compiti di realtà e per verificare l'efficacia dell'insegnamento. 

Potenziare processo implementazione strumenti/sussidi multimediali per 

l'innovazione  metodologico-didattica. 

Inclusione e 

differenziazione 
Applicare il Protocollo d'accoglienza per BES e stranieri, prevedendo strategie 

specifiche per  alunni adottati. 

Promuovere negli alunni atteggiamenti di collaborazione nel lavoro e nel gioco, 
aiutando i compagni in difficoltà e portando contributi ori inali 

Continuità e orientamento Perfezionare e condividere protocolli d'accoglienza in verticale e i profili di 
competenza in uscita dalla primaria e secondaria di 1° grado 

Orientamento 

strategico e 

organizzazione 

della scuola 

 

Aggiornare gli strumenti di customer satisfaction. 

Potenziare il lavoro, la collaborazione e la condivisione all'interno dei dipartimenti 

orizzontali e verticali. 

Partecipazione attiva alle reti di ambito e di scopo anche in funzione della 

formazione del  personale docente e ATA per abbattere i costi. 

Sviluppo e valorizzazione 

delle risorse umane 

Organizzare corsi di aggiornamento per i docenti con attenzione all'innovazione 

didattica e  alla didattica per competenze. 

Favorire forme di collaborazione e di scambio professionale per incentivare attività di 

ricerca- azione e la costruzione di una comunità di patiche. 

Strutturazione di uno spazio on line di raccolta e archiviazione dei materiali didattici, 

inteso anche come spazio di confronto e di documentazione 
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Sono stati eliminati gli obiettivi di processo del RAV sono stati raggiunti con efficacia nel corso del primo anno 

scolastico. Quindi si è proceduto a riformulare nuovi obiettivi in un'ottica di consolidamento di una situazione già 

positiva. Si ritiene utile, per il raggiungimento della priorità individuate la creazione di un ambiente di 

apprendimento più motivante. 

Occorre quindi coinvolgere, stimolare, arricchire i vari attori implicati nella comunità educativa, rafforzando la 

convinzione che il percorso di insegnamento/apprendimento è un processo in divenire, che deve prevedere anche 

eventuali modifiche al proprio agire quotidiano. Sarà, pertanto, possibile sviluppare il processo virtuoso di 

progettazione-monitoraggio-verifica- valutazione- riprogettazione di percorsi formativi. 

Per i risultati scolastici, è indispensabile continuare ad attivare da un lato percorsi di recupero-consolidamento per 

le aree linguistica e logico-matematica, con l'implementazione dell'utilizzo delle TIC nella didattica e la 

promozione di metodologie didattiche innovative riguardo ai processi di insegnamento/apprendimento e dall'altro 

percorsi di potenziamento per la valorizzazione delle eccellenze. E' indispensabile, inoltre, fornire agli studenti in 

uscita, le competenze chiave attraverso la quali possano maturare scelte consapevoli sul loro percorso scolastico e 

di vita. Curare rete di contatti e partnership con territorio per consentire la piena realizzazione del PTOF
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Area di processo: Ambiente di apprendimento 

 
STRUTTURAZIONE DEL PERCORSO DI MIGLIORAMENTO 

Finalità 

Il seguente percorso ha come orizzonte di riferimento le priorità e i traguardi dell’istituto relativi ai risultati 

scolastici e ai risultati nelle prove standardizzate nazionali (Ridurre le fasce di livello medio/basse, 

recuperando lo scarto attuale rispetto al dato nazionale; Migliorare i risultati delle prove Invalsi di Italiano, 

Matematica e Inglese per le classi quinte della scuola primaria e terze secondaria di I grado ). 

La formazione, intesa come pratica metodologica sistemica della comunità scuola, rappresenta la chiave di 

volta per l'innovazione di metodi e pratiche didattiche che mirano al miglioramento dei risultati di 

apprendimento degli studenti. Pertanto sarà rivolta alle varie componenti del sistema - scuola: docenti, 

studenti, genitori, personale Ata. Tale progettualità, di ampio respiro e coinvolgimento, sarà costituita da 

micro percorsi che intrecciandosi tra loro in una connessione reciproca, avrà come obiettivo unitario e 

prioritario il rinnovamento, l'innovazione e il migliore rendimento scolastico di tutti in ottica inclusiva. 

Tutte le attività progettuali saranno caratterizzate da una particolare, chiara e razionale attenzione alla 

problematica riguardante i principi di cittadinanza estesi al contesto della rete. 

La scuola, che ha avviato negli scorsi anni un consistente piano di formazione, concretizzerà nel prossimo 

triennio una implementazione delle azioni formative mediante un’opera di disseminazione da parte dei 

docenti formati che cureranno la realizzazione di nuovi percorsi didattici innovativi. Tali metodologie 

didattiche rinnovate, si auspica favoriranno l’interesse e la partecipazione soprattutto degli alunni che si 

collocano nelle fasce di livello medio-basso, contribuendo al graduale miglioramento dei risultati 

scolastici. 

 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

Comparazione delle valutazioni finali per i voti 6-7 (esami di stato a.s. 

2022/23) con valutazioni finali esami anni precedenti. 

Analisi dei risultati delle prove finali per classi parallele (Italiano, Matematica) - 

prime, seconde, terze e quarte di scuola primaria e prime e seconde della 

secondaria. 

Analisi dei risultati delle prove finali per classi parallele (Italiano, Matematica, 

Inglese) - quinte di scuola primaria e terze della secondaria. 
Produzione di sequenze didattiche innovative (UDA). 

MODALITA’ DI 

RILEVAZIONE 

Valutazioni finali per i voti 6-7 (esami di stato a.s. 2022/23). 
Prova per classi parallele (Italiano, Matematica) - prime, seconde, terze e quarte 

di scuola primaria e prime e seconde della secondaria. 

Prova per classi parallele (Italiano, Matematica, Inglese) - quinte di scuola 

primaria e terze della secondaria. 
Documentazione cartacea e/o digitale prodotta dai docenti (UDA). 

RISORSE UMANE Dirigente Scolastico Funzioni 

strumentali 

Docenti interni 
Docenti esperti 

DESTINATARI Diretti: alunni e docenti 

DIFFUSIONE Condivisione delle azioni di miglioramento nell’ambito delle sedute 
Collegiali, consigli d’interclasse, di classe 
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Area di processo: Inclusione e differenziazione 

 

STRUTTURAZIONE DEL PERCORSO DI MIGLIORAMENTO 

NELL’AMBITO DELL’INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

Finalità 

In tale piano rientrano tutte le azioni e i progetti che la scuola mette in campo per l'inclusione, il disagio, la 

disabilità. Lo STAFF d'istituto e, nello specifico, la Funzione strumentale dell'area "Disabilità, disagio, 

inclusione" metteranno in atto un sistema comunicativo e relazionale costante tra i docenti e le famiglie e 

attraverso il lavoro incessante del Gruppo per l'Inclusione (GLI) e l’Equipe di Psicologia Scolastica, da molti 

anni presente nella nostra scuola, si favorirà l'obiettivo del migliore inserimento ed accoglienza delle alunne 

e degli alunni negli ambienti di apprendimento. In particolare, sono stati elaborati il Piano Annuale di 

Inclusione per un monitoraggio costante delle azioni della scuola al fine di prevenire i fenomeni di disagio 

individuale e/o di gruppo, e per facilitare la reciproca conoscenza e il dialogo con le famiglie, i docenti e 

eventuali esperti esterni. 

Nello specifico, la scuola metterà in atto interventi finalizzati a garantire a tutti gli alunni pari opportunità 

formative, valorizzando la personalizzazione/individualizzazione dei percorsi didattici e adottando strategie e 

metodologie adeguate. I percorsi per il recupero e il potenziamento verranno ampliati per andare incontro alle 

esigenze degli alunni. 

Tra le varie iniziative in tale direzione l'istituto ha avviato i seguenti progetti: 

1. SPORTELLO di ascolto psicologico- rivolto agli alunni, ai docenti, ai familiari e ai diversi componenti 

della comunità scolastica che dovessero necessitare di un supporto psicologico per superare una situazione di 

disagio socio-relazionale. 
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RISULTATI ATTESI Miglioramento degli esiti. 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

Assiduità nella frequenza. 
Miglioramento delle valutazioni quadrimestrali relative alle discipline 

oggetto di intervento (Italiano, Matematica, Inglese). 

MODALITA’ DI 

RILEVAZIONE 

Registri delle attività. 
Documentazione e tabulazione dei dati emersi dopo l’analisi e il 

confronto degli esiti quadrimestrali degli alunni coinvolti. 

RISORSE UMANE Dirigente Scolastico 

Docenti interni 

NIV per la predisposizione dei questionari di gradimento e per la 

tabulazione degli esiti. 

DESTINATARI Diretti: alunni 
Indiretti: docenti 

DIFFUSIONE Condivisione delle azioni di miglioramento nell’ambito delle sedute 
Collegiali, consigli di interclasse e di classe 
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Area di processo Curricolo, progettazione, valutazione 

 

STRUTTURAZIONE DEL PERCORSO DI MIGLIORAMENTO  

  
Finalità 

In ordine alle priorità definite dall'Istituto, l’attenzione posta sul concetto di competenza si concretizzerà, 

inoltre, nella costruzione di prove autentiche e di rubriche di valutazione, con una gradualità di applicazione 

che porterà a strutturare una progettazione per competenze organica e completa nei prossimi anni scolastici. 

Dopo una necessaria fase di formazione dei docenti in merito alla progettazione per competenze, la scuola, per 

il corrente anno scolastico, dovrà completare il percorso di definizione del proprio curricolo verticale, avviato 

negli anni precedenti, con la strutturazione delle competenze trasversali, fondamentali nel processo di crescita 

dell’alunno, imparare a imparare e competenza digitale In aggiunta alle azioni previste, l’analisi dei risultati 

delle prove standardizzate ha condotto alla scelta di rivedere la progettazione per competenze per Italiano e 

Matematica in dimensione verticale. I docenti punteranno sull’intensificazione delle attività che implichino il 

ricorso ad abilità logiche, così da promuovere la capacità di ragionare anche in contesti diversi da quello 

abituale, sull’allenamento alla lettura non superficiale del testo e sull’attivazione di processi metacognitivi che 

portino l’alunno a chiarire a sé stesso il motivo di determinate scelte. 

 
 

OBIETTIVO DI PROCESSO Rivedere la progettazione per competenze per le discipline Italiano, 

Matematica, Inglese, in dimensione verticale. 

RISULTATI ATTESI Revisione della progettazione dipartimentale. 

Miglioramento degli esiti nelle prove standardizzate per Italiano, 

Matematica e Inglese. 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

Esiti nelle prove standardizzate. 

MODALITA’ DI 

RILEVAZIONE 

Verbale degli incontri. 

Dati restituiti dall’Invalsi. 

RISORSE UMANE Dirigente Scolastico 

Docenti interni 

Coordinatori e componenti dei dipartimenti 

DESTINATARI Diretti: alunni 

Indiretti: docenti 

DIFFUSIONE Condivisione delle azioni di miglioramento nell’ambito delle 

sedute collegiali, consigli di interclasse, di classe 
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OBIETTIVO DI PROCESSO Implementare un curricolo per le competenze chiave Europee e di 

cittadinanza: 
 

RISULTATI ATTESI Elaborazione del curricolo per imparare ad  imparare, declinato in 

verticale. 

Acquisizione di una maggiore consapevolezza del proprio stile di 

apprendimento da parte degli alunni. 

 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

Valutazioni finali delle competenze. 

Acquisizione di un corretto metodo di studio. 

MODALITA’ DI 

RILEVAZIONE 

Griglie di osservazione che rilevino la capacità degli studenti di 

selezionare e collegare le informazioni, di individuare parole chiave, di 

usare correttamente le risorse della rete ecc. 

Rilevazione delle valutazioni espresse nella certificazione delle 

competenze interessate. 

Comparazione dei dati emersi con quelli dell’anno precedente. 

Questionari anonimi con Google Drive. 

RISORSE UMANE Dirigente Scolastico 

Insegnanti interni 

Coordinatori e componenti dei dipartimenti. 

DESTINATARI Diretti: alunni 

Indiretti: docenti 

DIFFUSIONE Condivisione delle azioni di miglioramento nell’ambito delle sedute 

collegiali. 
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PROCESSI DI CONDIVISIONE DEL PIANO ALL'INTERNO DELLA SCUOLA 
 

Momenti di condivisione interna 

Riunioni del NIV, riunioni collegiali, consigli di intersezione, di interclasse, di classe, riunoni di 

dipartimento, riunoni di programmazione. 
 

 Persone coinvolte  

Coordinatore delle Attività Didattiche ed Educative, componenti Nucleo Interno di Valutazione e del 

Gruppo di Miglioramento, tutti i docenti, tutto il personale della scuola. 

 

 Strumenti  

Utilizzo di PC e LIM; pubblicazione sul sito web della scuola, sezione Autovalutazione d'istituto. 

 

 Considerazioni nate dalla condivisione  

Le azioni previste con il Pdm sono in linea con le priorità e i traguardi fissati. La comunità scolastica ha 
acquisito maggiore consapevolezza della linea strategica e innovativa che si sta attuando. 

 

Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia all'esterno dell'organizzazione scolastica 

 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola Metodi/Strumenti 

Riunioni collegiali, consigli di intersezione, di interclasse e di classe, assemblee dei genitori, 
Consiglio 
d'Istituto, sezione dedicata alla « Valutazione e Autovalutazione d’istituto » del sito web d'istituto 

 

 Destinatari  

 Docenti, studenti, genitori, territorio 
 

 Tempi  

 da settembre a giugno di ciascun anno del triennio 

 
Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’esterno  
 

 Metodi/Strumenti  

 Assemblee, sito web d'istituto 
 

 Destinatari delle azioni  

Genitori, alunni, docenti, personale della scuola, enti del territorio 
 

 Tempi  

 da settembre a giugno di ciascuna annualità del triennio 
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COMPONENTI DEL NUCLEO INTERNO DI VALUTAZIONE E LORO RUOLO 

 

Il Nucleo interno di valutazione, come nella precedente stesura del PdM, è stato esteso allo staff 

del Dirigente scolastico che si riunisce con cadenza bimestrale, per favorire un coinvolgimento 

più ampio nella definizione e attuazione delle azioni del Piano. 

Le persone coinvolte ricoprono ruoli chiave all’interno dell’Istituzione scolastica e, grazie alle 

competenze professionali e alla loro personale motivazione, possono contribuire in modo attivo 

al processo di miglioramento e di innovazione della scuola. In tal modo sarà possibile riuscire a 

mobilitare tutte le energie disponibili per una attuazione sinergica e condivisa del PdM. 
 

 
Nome Ruolo 

 

PAVONCELLO MILENA 

 

Coordinatore delle Attività Didattiche ed Educative 

TESCIUBA ALFI Docente esperto, collaboratore del DS, Funzione 

strumentale Continuità e Orientamento 

SPIZZICHINO ROBERTA Docente esperto, collaboratore del DS, Funzione 

strumentale Continuità e Orientamento 

SCIUNNACH RAFFAELLA Funzione strumentale Disabilità, disagio e inclusione 

MORETTI CHIARA Funzione strumentale Disabilità, disagio e inclusione 

PIPERNO LETIZIA Docente esperto, referente PTOF 

GAMBINO SONIA  Docente esperto 

ATTIAS LAURA Docente esperto 

DI CORI ALBA Docente esperto 

 


